
CQRS184 
Quali sono le verifiche che l’amministrazione deve effettuare prima della concessione di 
un permesso per la partecipazione ad una riunione di organismi direttivi statutari? 

L’amministrazione per poter concedere il permesso dovrà verificare: 

- che la confederazione o l’organizzazione sindacale richiedente ne abbia titolo; 

- che, ai sensi dell’art. 22 del CCNQ del 4 dicembre 2017, sulla piattaforma Gedap vi siano ancora 

ore disponibili nel monte ore permessi ex art. 13 della confederazione od organizzazione 

sindacale richiedente; 

- che il dipendente per il quale il permesso è richiesto sia componente dell’organismo direttivo 

statutario per il quale se ne richiede la partecipazione, tenuto conto che l’art. 13, comma 2 del 

CCNQ del 4 dicembre 2017 prevede che “Le associazioni sindacali rappresentative comunicano 

alle amministrazioni di appartenenza i nominativi dei dirigenti sindacali aventi titolo ai 

permessi”. 

 

CQRS183 
La quota dei permessi ex art. 13 CCNQ del 4 dicembre 2017 assegnata alle Confederazioni 

dove può essere utilizzata? 

La quota assegnata alle Confederazioni non ha un comparto/area predefinito, per cui queste 

ultime possono utilizzarla in qualsiasi comparto/area in favore di propri dirigenti sindacali in 

possesso dei requisiti previsti al comma 1, del richiamato art. 13. Va, inoltre, ricordato che l’art. 

16 del CCNQ in parola contiene alcune clausole di flessibilità. Tra queste, appunto, quella 

contenuta al comma 4 che consente alle confederazioni rappresentative di poter far utilizzare i 

permessi per le riunioni degli organismi direttivi statutari alle proprie organizzazioni di 

categoria anche nei comparti e aree ove queste non siano rappresentative. 

In ogni caso, poiché detti permessi possono essere utilizzati esclusivamente per partecipare 

alle riunioni degli organismi direttivi statutari (nazionali, regionali, provinciali e territoriali), il 

dirigente sindacale che vi partecipa deve esserne necessariamente componente. 

 

CQRS182 
La quota dei permessi ex art. 13 CCNQ del 4 dicembre 2017 assegnata alle organizzazioni 
sindacali in quali ambiti può essere utilizzata? 

I citati permessi possono essere utilizzati dalle organizzazioni sindacali rappresentative solo 

nei singoli ambiti ove i permessi sono stati assegnati (tavole dalla n. 10 alla n. 14 e dalla n. 25 

alla n. 29 del CCNQ del 19 novembre 2019). 

 

CQRS181 
Quali sono i dirigenti sindacali che possono fruire dei permessi per le riunioni di 
organismi direttivi statutari? 

I dirigenti ammessi all’utilizzo dei permessi ex art. 13 CCNQ 4 dicembre 2017 sono: 

- i componenti degli organismi direttivi delle organizzazioni sindacali di categoria 

rappresentative non collocati in distacco o aspettativa (art. 3, comma 1, lett e); 



- i componenti degli organismi direttivi delle confederazioni rappresentative ai sensi dell’art. 

43 comma 2 del d.lgs. 165/2001, non collocati in distacco o aspettativa (art. 3, comma 1, lett f); 

- i componenti degli organismi direttivi delle associazioni sindacali rappresentative collocati in 

distacco o aspettativa (art. 3, comma 1, lett g). 

 

CQRS180 
La titolarità dei permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari di cui all’art. 13 
del CCNQ del 4 dicembre 2017, è in capo all’organizzazione sindacale rappresentativa o 
anche ad una delle federazioni costituenti la stessa pur non rappresentativa? 

La titolarità dei permessi ex art. 13 del CCNQ del 4 dicembre 2017, come modificato e integrato 

dal CCNQ del 19 novembre 2019, è in capo alle associazioni sindacali rappresentative 

(organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto di riferimento e confederazioni di cui 

alla tavola 1 allegata al CCNQ 19/11/2019) per consentire ai dirigenti sindacali indicati all’art. 

3, comma 1, lettere e), f) e g), del CCNQ del 4 dicembre 2017 con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato o determinato nei limiti della durata del rapporto di lavoro, la partecipazione 

alle riunioni degli organismi direttivi statutari nazionali, regionali, provinciali e territoriali di 

cui i dirigenti stessi fanno parte. 
 


